
fondo per il riordino delle carriere
militari (cui attinge anche la poli-
zia): colpiti gli ambienti vicini al-
l’area finiana. Furioso pare sia anche
Renato Brunetta, che si è visto conge-
lare tutte le sue «rivoluzioni». L’accu-
sa per il ministro è sempre la stessa:
fa il gioco della Lega. Il partito di Bos-
si è pronto ad accettare anche una
tosatura agli enti locali, pur di blin-
dare il titolare del Tesoro e correre
verso il federalismo. Ma la pressione
su Tremonti è diventata quasi inge-
stibile: i conti vanno peggio di quan-
to si dica e il governo è in tumulto.
La data di martedì per il varo a que-
sto punto appare sempre più incer-
ta.

Ministri a parte, la manovra fa
piangere soprattutto i cittadini, in
particolare quelli meno rappresenta-
ti dal Carroccio (i dipendenti pubbli-
ci) e chi rispetta le regole. L’impian-

to complessivo si basa, come sem-
pre, su una tantum. Dopo lo scudo,
ora arriva la sanatoria edilizia, che
le indiscrezioni cifrano per 5-6 mi-
liardi, una somma assolutamente ir-
realistica dopo i condoni già passati.
Indiscrezioni inquietanti anche sul
fronte dei pubblici. Gli uffici stareb-
bero preparando una misura sulle li-
quidazioni molto dura: il Tfr sareb-
be spalmato in tre anni, anziché ero-
gato entro tre (o sei) mesi dal pensio-
namento. Per l’intera platea degli
statali si prospettano anni di impove-
rimento. Nella scuola si prevede che
«per il personale docente, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario gli anni
2010-11-12 (cioè già da quest’anno,
ndr) non sono utili ai fini della matu-
razione delle posizioni stipendiali».
Niente scatti, niente progressioni:
tutto perso. Sui rinnovi contrattuali
si scrive che «non si dà luogo, e sen-

za possibilità di recupero». La spesa
per consulenze, convegni, sponsoriz-
zazioni, missioni e formazione è di-
mezzata rispetto ai livelli del 2009:
l’Italia torna indietro. Il testo circo-
lante conferma il taglio per ministri
e membri del governo (-10%). Sui
dirigenti è previsto un taglio del 5%
sulla quota variabile e nessun au-
mento al rinnovo. In generale, poi,
c’è il taglio del 10% sugli stipendi su-
periori ai 75mila euro. Ma tutta que-
sta partita potrebbe subire una frena-
ta per via delle minacce di ricorsi già
partite dalle associazioni di catego-
ria. Stangata nella sanità: ticket di
7,5 euro per i non esenti e di 3 euro
per gli attuali esenti. Sembra sfuma-
re l’ipotesi di un pedaggio sul Gran-
de raccordo anulare. Nebbia fitta sul
fronte fiscale, anche perché l’81%
delle imprese chiuderà in perdita,
dunque niente acconti.❖

Pedaggio G.R.A.
Il Grande raccordo anulare,
l’anello di asfalto che
circonda Roma per oltre
sessanta chilometri,
potrebbe non essere più
gratis. La finanziaria
prevede un pedaggio.

Pensioni di invalidità
A partire da gennaio le
domande per gli assegni di
accompagnamento non
saranno accolte se il reddito
personale supera i 25mila
euro e 38mila nel caso di
reddito cumulato.

Tagli a enti pubblici
Le Regioni contribuiranno
alla manovra con un
miliardo nel 2011 e 1,6
miliardi nel 2012. Tagli ai
trasferimenti per 418
milioni e 1,1 miliardi dal
2011.

Soppressione enti (Isae)
Chiude l’Isae, Istituto di
studi e analisi economica e
le sue funzioni e i suoi
dipendenti a tempo
indeterminato passano al
ministero dell’Economia.
Soppresso anche l’Isfol.

Tagli ai ministeri
Tagli a tutti i ministeri. Le
spese saranno ridotte
dell’8% per il triennio
2011-2013. Esclusi il
fondo ordinario delle
università, le risorse per la
ricerca.

... e ai parlamentari
Il trattamento economico
di ministri e sottosegretari
membri del Parlamento
viene tagliato del 10% a
partire dal 2010. Stessa
sorte per i collaboratori
diretti del ministero.

Blocco turn over
Per gli statali il blocco del
turn over prorogato fino al
2013. Le amministrazioni
possono avvalersi di
personale a tempo
determinato nel limite del
50% della spesa sostenuta.

Tagli alla Difesa
Passo indietro sulla Difesa
Spa. Niente rinnovo
contrattuale per il 2008 -
2009. Una misura che
riguarda militari e Polizia.
Risparmi dai 200 ai
700 milioni di euro.

Cgil, con il ticket
si colpiscono
i più poveri

«Il ticket èunamisuracheera sta-

ta già eliminata dal governo Prodi an-

chedietro nostra pressione». Lo hadet-

to Stefano Cecconi, responsabile del

WelfaredellaCgil,aggiungendoche isti-

tuireun ticketper le visite specialistiche

èun «modobrutale da parte del gover-

no di fare cassa». «Abbiamo contestato

anchesolo l’annunciodiquestoprovve-

dimento che colpisce le persone che

hanno più bisogno di cure e non è de-

gno di un Paese civile». Se il governo

concentrasse lasuaattenzionesul recu-

pero degli sprechi, allora, secondo Cec-

coni, sarebbe possibile dialogare.
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Crisi
in Europa

Dieciannidi crescitaspazzativiadallacrisi economicae finanziaria.Chenonèanco-

ra finita.Adirloè il presidentedellaCommissioneeuropea, JosèManuelBarroso, spiegan-

do che a dimostrarlo sono «la situazione inGrecia e gli attacchi alla stabilità».Ma a fronte

di questa situazione, l'euro «non è in pericolo» perchè «è unamoneta credibile».

13
DOMENICA
23MAGGIO

2010


